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Premessa 
 
  Concluse le manifestazioni organizzate per celebrare il Centenario del Quarto Stato (1901-2001), 
si era posto da subito il problema di individuare i modi e le forme per dare continuità agli echi 
positivi che l’evento ha rappresentato al di là di ogni più ottimistica previsione.  
  Si tratta, in altre parole, di riprendere le fila di un discorso che, lungi dall’aver esaurito le proprie 
potenzialità, può aprirsi a nuove esperienze e iniziative, in grado di rilanciare all’esterno l’arte e la 
cultura di un artista riconosciuto ormai tra i più significativi esponenti della pittura italiana tra Otto 
e Novecento. 
  D’altra parte, pare del tutto inutile ricordare  quale e quanto sia stato il ritorno sul territorio delle 
celebrazioni pellizziane del 2001, sia in termini di immagine per le istituzioni che le hanno 
promosse e finanziate sia in termini di valorizzazione dei nostri giacimenti culturali. 
  Facendo tesoro delle metodologie  adottate per l’organizzazione dell’evento del 2001, si propone 
di organizzare con scadenza biennale, e quindi negli anni dispari (2003 e 2005), una sequenza di 
appuntamenti capaci di dare continuità al lavoro fin qui svolto, in previsione dell’altro 
appuntamento importante che il calendario segnala nel 2007 in occasione del centenario della morte 
di Pellizza.  
  Sarà il 2007 un’altra occasione per un vero e proprio evento a livello nazionale con un programma 
al quale il Comune di Volpedo e l’Associazione Pellizza hanno cominciato a lavorare in 
collaborazione con la prof.ssa Scotti. 
  Viene di seguito esposto, seppure in linee generali, il programma delle manifestazioni previste a 
Volpedo nel 2003. 
    Il presente programma, pur fermo nei suoi passaggi più significanti, potrebbe subire alcune 
variazioni soprattutto per quanto riguarda le date di singole manifestazioni.  



 

 2 

 
CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI 

 
Un capolavoro ritrovato 
Studio del pittore 
via Rosano 3 
Inaugurazione 
30 agosto, ore 11 
Apertura al pubblico 
dal 30 agosto al 5 ottobre:  venerdì e sabato, ore 15-19; domenica ore 10-12, 15-19  
Nello stesso periodo la Mostra Permanente “Storia e Memoria. Pellizza da Volpedo ed altri pittori tortonesi tra 
Ottocento e Novecento”, Tortona, Corso Leoniero 6, resterà aperta con il seguente orario:  sabato, ore 16-19; 
domenica ore 15-19 
 
 
Festa popolare in piazza Grande 
Omaggio a Pellizza e ai suoi luoghi 
Piazza Libertà 
13 settembre, ore 21 
 
 
Dalle Accademie a Volpedo 
Biennale giovani di pittura “Pellizza da Volpedo” 
Società operaia, via Cavour 63 
20 settembre, ore 11 
 
 
Il sole della fiumana 
Volpedo racconta il Quarto Stato 
a cura di Alfonso Cipolla, Giovanni Moretti e Luca Valentino 
Torraglio e Piazza Libertà  
21 settembre, ore  15-19  
 
 
Il Quarto Stato  
Cortometraggio di Emilio Mandarino  
Società operaia, via Cavour 63 
27 settembre, ore 21 
 
 
100 capolavori – 100 giochi 
Gente e pecore in cammino 
Sotto un sole a puntini 
Mostra-laboratorio per le scuole  
Società operaia, via Cavour 63 
2 novembre – 11 novembre 
 
 
Premio Quarto Stato 
data da definire 
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Un capolavoro ritrovato 
(Sabato 30 agosto – Domenica 5 ottobre 2003) 

 
 

 
Giuseppe Pellizza da Volpedo, Discussione in canonica, ovvero Dice la verità? (1888) 

 
  La tela, esposta dopo la morte di Pellizza alla Galleria Pesaro di Milano nel 1920 e nel Salone 
della Stampa di Torino nel 1939, scomparve dopo quest’ultima data dai circuiti espositivi, e anche 
Aurora Scotti nel redigere il Catalogo generale del 1986 dovette limitarsi alla pubblicazione di una 
vecchia immagine in bianco e nero. La scheda del Catalogo (n. 405), che pure ricostruisce la genesi 
dell’opera sulla base dei manoscritti del pittore, non può ovviamente contenere un parere compiuto 
sul suo valore artistico. 
 Il quadro ricompare a Torino nel 2001; pur se dipinto in età giovanile – Pellizza aveva nel 1888 
solo vent’anni  – va senz’altro considerato come una fra le opere più significative e importanti della 
sua produzione artistica. 
  Come tale è riconosciuto nel museo didattico di recente allestito a Volpedo presso il palazzo del 
Torraglio in piazza Quarto Stato e inaugurato nel maggio 2002.  Esso è inserito, insieme a 
capolavori quali Ricordo di un dolore, Mammine e Speranze deluse, nella sala dal titolo Realismo e 
divisionismo. 
  In occasione delle manifestazioni pellizziane di settembre la tela sarà esposta al pubblico nello 
Studio dell’artista in via Rosano, insieme con altre opere ugualmente concesse in prestito grazie 
all’intelligente disponibilità dei proprietari.  
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Festa popolare in piazza Grande 
Omaggio a Pellizza e ai suoi luoghi 

(sabato 13 settembre 2003) 
 

 
La fisarmonica non mancava mai nelle feste popolari di una volta  

(qui un gruppo di coscritti volpedesi della classe 1913) 
 

  La serata, condotta e animata da Paolo Girola, capo redattore vicario di RAI 3 Piemonte, intende  
rendere omaggio a Pellizza, cogliendo appieno il ruolo  che il suo paese natale può rivestire nella 
valorizzazione di tutto il territorio alessandrino. 
 Musiche. I fisarmonicisti  Gian Luca Campi e Carlo Fortunato propongono un concerto di 
musiche e di  fantasie, nel quale brani  classici di età pellizziana si alternano con motivi tratti dai più 
genuini filoni delle nostre tradizioni popolari.  
Immagini. In felice sintonia con le musiche, il pubblico sarà guidato ad una coinvolgente riscoperta  
dei paesaggi, delle bellezze artistiche e dei prodotti tipici del territorio alessandrino mediante una 
selezione di immagini, tratte dall’Archivio fotografico della Provincia di Alessandria e costruite dal 
fotografo Giulio Morra e dall’art-director Giuseppe Perrone. 
Realizzazioni. All’interno dello spettacolo verrà festeggiata la scelta di Volpedo quale sede di punto 
di  informazione sul turismo e sui prodotti tipici del territorio provinciale, arricchito dalla presenza 
dello sportello Alessia. Si procederà inoltre alla firma della convenzione tra la Provincia di 
Alessandria e la Società Autogrill, finalizzata alla promozione di eventi organizzati nell’ambito 
della Provincia. La scelta di Volpedo si è fatta naturale non dimenticando che la collaborazione è 
stata avviata per la prima volta nel 2001 con  “Cent’anni di Quarto Stato”.  
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Dalle Accademie a Volpedo 

Biennale giovani di pittura “Pellizza da Volpedo” 
 (Sabato 20 settembre – domenica 5 ottobre 2003) 

 

 
Le vincitrici della prima edizione del premio, da sinistra: Greta Penacca, Patrizia Fabris, Lucia Conti 

 
    Si é pensato che la memoria  di “Cent’anni di Quarto Stato”, l’evento 2001 della Provincia di 
Alessandria che ha segnato il ritorno a Volpedo del capolavoro pellizziano, fosse  meritevole di 
essere consolidata nel futuro con l’istituzione di un premio intitolato al grande artista. Un premio 
che, allontanandosi anch’esso (come il Premio Quarto Stato) dalle liturgie più largamente seguite in 
queste occasioni, potesse segnalare giovani talenti dell’arte pittorica. 
  Il collegamento con alcune delle Accademie frequentate da Pellizza (in particolare Brera di 
Milano, Carrara di Bergamo,  Ligustica di Genova,  Belle Arti di Firenze) si è fatto a questo punto 
del tutto naturale, con l’intento di offrire il palcoscenico di Volpedo ai migliori allievi che, 
scegliendo di entrare nei non facili territori dell’espressione artistica, si siano formati in quelle 
stesse scuole nelle quali il giovane pittore di Volpedo aveva studiato con profitto nella seconda 
metà dell’Ottocento. 
  Il Premio,  intitolato “Dalle Accademie a Volpedo”, la cui prima edizione (2001) è stata assegnata 
a giovani artiste del nostro territorio (Lucia Conti, Patrizia Fabris, Greta Penacca), ha cadenza 
biennale.  
   La seconda edizione è riservata ad allievi iscritti o diplomati presso l’accademia di Brera che non 
abbiano superato il ventottesimo anno di età. Al vincitore sarà allestita una mostra personale presso 
il Salone della Società operaia di Volpedo. L’esposizione sarà illustrata con un pieghevole a colori. 
Il premio consiste in una targa e in un premio acquisto di una singola opera che sarà poi esposta in 
modo continuativo, quale omaggio a Pellizza, in un’apposita sala del museo pellizziano di Volpedo, 
sito in piazza Quarto Stato. 
  La selezione dei candidati avverrà in collaborazione con l’accademia di Brera nel modo seguente: i 
docenti titolari delle nove cattedre di pittura dell’Accademia presenteranno la candidatura di due 
allievi per ciascuna cattedra. La scelta del vincitore sarà effettuata da una giuria composta dal 
direttore dei musei di Pellizza di Volpedo o da un suo delegato, da un membro nominato 
dall’associazione Pellizza e da un membro nominato dal direttore dell’accademia di Brera. 
  La mostra sarà aperta dal 20 settembre al 5 ottobre, secondo un orario che verrà a suo tempo 
stabilito e debitamente pubblicizzato. Il 20 settembre saranno consegnate le targhe al vincitore della 
presente edizione e ai tre vincitori della precedente. Ciascuno di questi ultimi avrà anche 
l’opportunità di esporre due opere per tutta la durata della mostra.  
 

Il sole della fiumana 
Volpedo racconta il Quarto Stato 

(Domenica 21 settembre 2003) 
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Volpedo 2001: Il sole della fiumana – prima edizione 

  L’idea di un’iniziativa che riuscisse in qualche modo a coinvolgere gli abitanti di Volpedo, adulti e 
bambini, in un’azione corale di recupero delle memorie pellizziane e, attraverso Pellizza, delle proprie 
memorie, è maturata all’interno del gruppo dei volontari dell’Associazione Pellizza, nel momento in cui ci si 
è resi conto che la pur fervida stagione di manifestazioni che dal 1994 è stata avviata nel paese con cadenza 
annuale, pur del tutto meritoria e in sé apprezzabile, non era mai riuscita a toccare il cuore e la mente dei 
volpedesi. E proprio questo era il paradosso: un paese, depositario di un inestimabile patrimonio culturale, 
che quel patrimonio non sembrava cogliere appieno in tutto il suo valore e in tutta la sua forza. 
  L’idea è stata sottoposta al vaglio di tre professionisti del settore teatrale, Alfonso Cipolla, Giovanni 
Moretti, Luca Valentino. Di essa i tre professori hanno saputo cogliere appieno gli intendimenti e lo spirito, 
dandole corpo e anima attraverso un’esperienza non facilmente ripetibile di rappresentazione teatrale, i cui 
motivi e la cui trama hanno saputo adattare con intelligente disponibilità alle misure e ai toni di Volpedo e 
dei suoi abitanti. 
  Dopo aver fatto tesoro dell’ampia bibliografia pellizziana e in particolare dei saggi di Aurora Scotti, dopo 
aver attinto alle ricerche storiche sulla vita di Pellizza e della sua famiglia tra Otto e Novecento condotte in 
questi ultimi anni da Roberto Capelletti, da Antonio Neri Bruni e da Pierluigi Pernigotti, i tre docenti e i 
“narratori” del laboratorio, adulti e bambini di oggi, hanno saputo innescare un circolo virtuoso che ha 
favorito la ricomposizione delle biografie e delle storie dei personaggi che sono rappresentati nel Quarto 
Stato, collegando ad essi altri racconti sulla base delle proprie indagini personali e della propria sensibilità. 
Brani che i narratori hanno proposto, nei mesi di maggio e di settembre del 2001, negli angoli più suggestivi 
di Volpedo, dando voce alla memoria collettiva di un intero paese.     
  Si è trattato di un’esperienza di teatro popolare che, condotta con rigore di metodo, ha avuto un riscontro 
mediatico eccezionale, ottenendo altresì un vasto e unanime consenso di critica sia sui quotidiani nazionali 
sia sulle riviste specializzate. Il riconoscimento più alto del valore dell’esperienza teatrale volpedese è 
avvenuto il 28 giugno 2003 a Rocca Grimalda. In tale data “Il sole della Fiumana” è stato rappresentato per 
le vie e le piazze del paese in margine ad un convegno dal titolo “L’attore e la memoria”, organizzato 
dall’Università di Genova nell’ambito delle attività del Corso post-laurea per la formazione di Promotori dei 
Beni Culturali per la valorizzazione turistica del territorio. 
  Per tutte queste ragioni si ritiene importante non lasciar cadere questa eccezionale esperienza, proponendo 
una sua riedizione a Volpedo con scansione biennale.    
 
Sull’iniziativa teatrale si consulti la seguente opera: 
ALFONSO CIPOLLA, GIOVANNI MORETTI, LUCA VALENTINO (a cura di), Il sole della fiumana. Volpedo 
racconta il Quarto Stato, Torino, edizioni SEB, 2001 (Associazione Pellizza da Volpedo e Istituto per i beni 
marionettistici e il teatro popolare). 
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Il Quarto Stato 
proiezione cortometraggio 
(Sabato 27 settembre 2003) 

 

 
Volpedo, maggio 2003: riprese in piazza Quarto Stato 

 
  Dopo l’omaggio teatrale de “Il sole della Fiumana”, anche il cinema si accosta all’universo 
pellizziano. Il regista video e film-maker Emilio Mandarino, romano ma con solidi agganci con la 
realtà alessandrina, ha proposto tramite la sua casa di produzione “Good Luck 99” la realizzazione 
di un cortometraggio di circa 18 minuti in formato digitale Dvcam. 
  L’associazione Pellizza e il Comune di Volpedo hanno aderito di buon grado all’iniziativa, 
interamente autoprodotta dalla casa di Mandarino, mettendo a disposizione oltre al set naturale 
costituito dalle vie antiche di Volpedo, dalle campagne e dallo studio del pittore, anche gli 
interpreti, quasi tutti volpedesi legati all’attività dell’associazione medesima e facenti parte del 
laboratorio teatrale “Cesare Bonadeo”. 
  Tra gli attori ricordiamo Maurizio del Conte, pronipote del pittore che lo interpreta con una 
intelligente adesione al personaggio, Federica Scupelli che è la moglie Teresa, Piero Lesino (il 
segretario comunale), Francesco Fanelli (un contadino che decide di emigrare in America), e poi 
altri dieci o dodici attori, giovani e adulti,  e un numero ben più alto di comparse che danno il senso 
della partecipazione corale del paese, come era avvenuto per la realizzazione stessa del Quarto Stato 
con i contadini del luogo che posavano per il pittore sull’allora piazza Malaspina.  
  Anche i costumi d’epoca sono stati reperiti localmente, presso il museo della civiltà contadina di 
Casalnoceto, con la preziosa collaborazione del sarto Angelo Guerra che ha confezionato su misura 
i vestiti di Pellizza. 
  Le riprese hanno avuto luogo tra maggio e giugno 2003 e il soggetto, a firma dello stesso regista, 
prende le mosse dalla vocazione infantile di Pellizza, per seguire poi la genesi e la realizzazione del 
Quarto Stato, anche attraverso l’intervento e la “testimonianza” di Angelo Morbelli, il pittore 
monferrino amico e sodale dell’artista volpedese. 
  Il cortometraggio, girato in italiano, sarà anche sottotitolato in inglese. 
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100 capolavori 100 giochi 
mostra-laboratorio per le scuole 

(Domenica 2 – Martedì 11 novembre 2003) 
 

 
 
 

  Il Museo didattico, sito nel Palazzo del Torraglio, inaugurato il primo maggio dello scorso anno, si 
pone come strumento privilegiato di cui il complesso museale di Volpedo si è dotato per avviare un 
rapporto di collaborazione costante con le Scuole, con quelle del circondario ma non solo.  
  Si tratta di un progetto che, prendendo lo spunto dalla personalità di Pellizza e del suo mondo 
artistico, conduca i ragazzi a “guardare” in modo attivo e partecipe i capolavori pellizziani per 
scoprirli in modo piacevole, curioso e divertente.  
  Per sottolineare la valenza didattica del mondo pellizziano e per avviare un dialogo con i giovani 
della scuola dell’obbligo (materne, elementari e medie), si ritiene particolarmente adatta la messa in 
scena di un’esperienza teatrale gestita da un gruppo guidato da Claudio Cavalli e Lucietta Godi. 
Tale gruppo nasce nel 1975 e opera in particolare nell’area della comunicazione per l’infanzia e i 
ragazzi, occupandosi di teatro, gioco, poesia, narrazione, televisione.  
  Si tratterebbe di dare spazio nei locali della Società operaia di Volpedo a una mostra in grado di 
coinvolgere i giovani spettatori per guidarli in maniera operativa alla “lettura” dei quadri dei grandi 
maestri per scoprirne emozioni, racconti, colori, forme, curiosità. 
  La mostra dovrebbe far riferimento ad autori dell’Otto e Novecento, riservando uno spazio 
importante a Pellizza e agli altri maestri del Divisionismo italiano. 
  L’operazione comporta un contatto preliminare con gli istituti scolastici, per concordare con essi 
un calendario della presenza a Volpedo nei giorni di durata della mostra. 
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Premio Quarto Stato 
(Autunno 2003, data da definire) 

 
 

 
Volpedo, settembre 2001: Francesco Guccini, vincitore della prima edizione del premio Quarto Stato 

  
  Il  premio  è stato istituito nel 2001 in occasione delle celebrazioni per il Centenario del Quarto 
Stato (1901-2001) perché il messaggio del capolavoro pellizziano, recepito dai più di cinquantamila 
visitatori che hanno ammirato la grande tela nello Studio di Via Rosano, si mantenesse vivo nel 
tempo e continuasse a restare un’immagine con la quale dialogare e confrontarsi.  
  Il Premio esce dai canoni che regolano un po’ dovunque le numerose, analoghe iniziative. Un 
premio assegnato senza giurie, senza impegnative gratificazioni, i cui fini e le cui modalità sono 
state messe a punto in stretta collaborazione con il giornalista televisivo Vincenzo Mollica. 
  Il riconoscimento si esprime con un manufatto di pregio, donato dalla C.N.A. di Valenza, nonché 
con l’elargizione al vincitore di una somma pari ad  € 2500.  
  Il Premio intende segnalare un personaggio eminente che abbia operato nel variegato mondo 
dell’espressione artistica, dell’azione politica, dell’impegno sociale, della comunicazione e che 
accetti di mettere in discussione se stesso e di raccontarsi a Volpedo in un pubblico dibattito. Il 
dibattito dovrà avere  come sfondo i temi e le problematiche suggerite dal Quarto Stato. 
  La prima edizione del premio, che ha cadenza biennale, è stato assegnato nel 2001 al cantautore 
Francesco Guccini.   
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Enti 
 
Regione Piemonte 
Provincia di Alessandria: Presidente, Vicepresidente, Assessori alle Attività e Beni Culturali, al 
Turismo, ai Lavori Pubblici e valorizzazione prodotti tipici e pregiati 
Camera di Commercio I.A.A. 
Comune di Volpedo 
Fondazione Cassa di Risparmio di Tortona.  
 
 

Organizzazione 
 
Provincia di Alessandria –  Gabinetto e Relazioni Esterne  
Comune di Volpedo 
Associazione “Pellizza da Volpedo” – Onlus 
 
 

 
Collaborazioni 

 
C.N.A. di Valenza 
Istituto per i Beni Marionettistici e il Teatro Popolare  di Torino 
Associazione “Peppino Sarina – Amici del Burattino” di  Tortona 
Comune di Viguzzolo 
Laboratorio teatrale “Cesare Bonadeo” di Volpedo 
Associazione Sportiva di Volpedo 
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